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Dal Vangelo di Gesù Cristo secondo Giovanni 4,43-54. 
In quel tempo, Gesù partì dalla Samarìa per andare in Galilea. 
Ma egli stesso aveva dichiarato che un profeta non riceve onore nella sua patria. 
Quando però giunse in Galilea, i Galilei lo accolsero con gioia, poiché avevano visto tutto 
quello che aveva fatto a Gerusalemme durante la festa; anch'essi infatti erano andati alla 
festa. 
Andò dunque di nuovo a Cana di Galilea, dove aveva cambiato l'acqua in vino. Vi era un 
funzionario del re, che aveva un figlio malato a Cafarnao. 
Costui, udito che Gesù era venuto dalla Giudea in Galilea, si recò da lui e lo pregò di 
scendere a guarire suo figlio poiché stava per morire. 
Gesù gli disse: «Se non vedete segni e prodigi, voi non credete». 
Ma il funzionario del re insistette: «Signore, scendi prima che il mio bambino muoia». 
Gesù gli risponde: «Và, tuo figlio vive». Quell'uomo credette alla parola che gli aveva detto 
Gesù e si mise in cammino. 
Proprio mentre scendeva, gli vennero incontro i servi a dirgli: «Tuo figlio vive!». 
S'informò poi a che ora avesse cominciato a star meglio. Gli dissero: «Ieri, un'ora dopo 
mezzogiorno la febbre lo ha lasciato». 
Il padre riconobbe che proprio in quell'ora Gesù gli aveva detto: «Tuo figlio vive» e 
credette lui con tutta la sua famiglia. 
Questo fu il secondo miracolo che Gesù fece tornando dalla Giudea in Galilea. Parola del 
Signore    
 
MEDITAZIONE 
Baldovino di Ford (?-ca 1190) 
abate cistercense, poi vescovo 
Omelia 6, su Eb 4,12 
"Quell'uomo credette alla parola che gli aveva detto Gesù" 
"La parola di Dio è viva, efficace e più tagliente di ogni spada a doppio taglio" (Eb 4,12). 
Con queste parole l'apostolo mostra a coloro che cercano Cristo - Parola, Forza e 
Sapienza di Dio - tutta la forza e la sapienza che c'è nella Parola di Dio. Questa Parola era 
al principio presso il Padre, eterna con lui (Gv 1,1). A suo tempo fu rivelata agli apostoli, 
da loro annunciata e ricevuta umilmente nella fede dal popolo dei credenti. C'è dunque 
una Parola nel Padre, una Parola sulla bocca degli apostoli, e una Parola nel cuore dei 
credenti. La parola sulla bocca è l'espressione della Parola che è nel Padre; è anche 
l'espressione della Parola che è nel cuore dell'uomo. Quando si comprende la Parola, o la 
si crede, o la si ama, la Parola diventa nel cuore dell'uomo intelligenza della Parola, o fede 
nella Parola, o amore della Parola. Quando ci sono tutte e tre le cose in un solo cuore, si 
comprende e contemporaneamente si crede e si ama Cristo, Parola di Dio, Parola del 
Padre... Cristo abita in questa persona per la fede e scende, per una straordinaria 
benevolenza, dal cuore del Padre a quello dell'uomo... Questa Parola di Dio... è viva: il 
Padre le ha dato di possedere la vita in se stessa, come egli stesso la possiede (Gv 5,26). 
Perciò non solo è viva, ma è la Vita, come è scritto: "Io sono la via, la verità e la vita" (Gv 
14,6). E poiché è la Vita, è viva e vivificante, poiché "come il Padre risuscita i morti e dà la 
vita, così anche il Figlio dà la vita a chi vuole" (Gv 5,21). 
 


